
«LaÊsperanzaÊnonÊdelude»Ê(RmÊ5,5)ÊeÊciÊrendeÊforƟÊnellaÊtribolazione» 

Cari fratelli e sorelle! 

San Paolo, ci dona un grande incoraggiamento: «La speranza non delu-
de» (Rm 5,5), anzi, ci rende forƟ nella tribolazione. Espressioni consolanƟ 
che possono suscitare in chi soffre alcune domande: “come rimanere for-
Ɵ, quando siamo toccaƟ nella carne da malaƫe gravi, invalidanƟ, che ma-
gari richiedono cure i cui cosƟ sono al di là delle nostre possibilità? Come 
farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vediamo quella di chi ci vuole 
bene e, pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci?” 

La presenza di Dio vicino a chi soffre: incontro, dono e condivisione. 
1. OccasioneÊdiÊ incontro. Inviando i seƩantadue, Gesù li esorta a dire ai 
malaƟ: «È vicino a voi il regno di Dio». Chiede, cioè, di aiutare a cogliere 
anche nell’infermità, dolorosa e difficile, una possibilità di incontro con il 
Signore.  

    La malaƫa ci fa’ senƟre la fragilità 
fisica, psicologica e spirituale ma 
può essere esperienza della vicinan-
za e compassione di Dio. In Gesù ha 
condiviso le nostre sofferenze, non 
ci abbandona e spesso ci sorprende 
col dono di una tenacia che non 
avremmo mai pensato di avere. 



DOMENICA 9 FEBBRAIO  
V DOMENICA dopo l’EPIFANIA 

SANTE MESSE 
08:30 San Giovanni def. Sacerdoti della Valceresio 

09:00 San Paolo def. famiglia Bozzolani-Galletta 

10:30 San Paolo def. Gianfilippo Biganzoli 

11:00 San Giovanni PRO POPULO 

18:00 San Giovanni def. Carla Prestinoni, Italo Comi, Gianna e Renato Lucchini 

2. OccasioneÊdiÊ dono. Mai come nella sofferenza ci si rende conto che ogni 
speranza viene dal Signore, rimanendo «fedeli alla fedeltà di Dio».               
Solo nella risurrezione di Cristo ogni nostro desƟno trova il suo posto nell’o-
rizzonte infinito dell’eternità. Da questa “grande speranza” deriva ogni altro 
spiraglio di luce con cui aƩraversare le prove e gli ostacoli della vita.            
Non solo, ma il Risorto cammina anche con noi, facendosi nostro compagno 
di viaggio: possiamo condividere con Lui il nostro smarrimento, le nostre 
preoccupazioni e le nostre delusioni, ascoltare la sua Parola che ci illumina e 
infiamma il cuore e riconoscerlo presente nello spezzare del Pane. Il suo sta-
re con noi ci dona coraggio e fiducia. 
3. OccasioneÊ diÊ condivisione. I luoghi di sofferenza sono spesso luoghi di 
condivisione. Spesso al capezzale di un malato si impara a sperare, stando 
vicino a chi soffre, si impara a credere, chinandosi su chi è nel bisogno si sco-
pre l’amore! Si diventa “angeli” di Speranza gli uni per gli altri: malaƟ, medici, 
infermieri, familiari, amici, sacerdoƟ, religiosi e religiose.                                  
Là dove siamo:    famiglia, ambulatorio, case di cura, ospedali e cliniche. 

     Conserviamo un cuore e un sorriso genƟle, vediamo lo sguardo grato e 
fiducioso di un paziente, il volto comprensivo e premuroso di un doƩore o di 
un volontario, quello pieno di aƩesa e di trepidazione di un familiare o ami-
co. Luci nel buio della prova. Danno forza e insegnano il gusto vero della vita, 
nell’amore e nella prossimità. 

SoƩo la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedeƩa 

Papa FRANCESCO 



GIOVEDIÊ13ÊFEBBRAIOÊ 

08:30 San Giuseppe def. Natanaele 

18:00 San Paolo def. Mariuccia e Angelo Luini 

SANTE MESSE 

VENERDIÊ14ÊFEBBRAIOÊ-Êss.ÊCIRILLOÊeÊMETODIO 

08:30 San Paolo Secondo le intenzioni dell’offerente 

18:00 San Giuseppe def. Leondina                                    

SANTE MESSE 

17:30 San Giuseppe                    ADORAZIONE EUCARISTICA per le vocazioni                    

MERCOLEDIÊ12ÊFEBBRAIOÊ 

08:30 San Paolo 
def. Giovanni Rosas 

          segue  ADORAZIONE EUCARISTICA per le vocazioni                    

18:00 San Giuseppe def. Paola, Vera, Augusto 

SANTE MESSE 

MARTEDIÊ11ÊFEBBRAIOÊ-ÊNostraÊSignoraÊdiÊLourdes 
GIORNATAÊMONDIALEÊDELÊMALATO 

SANTE MESSE 
08:30 San Giuseppe def. Antonia Cortese e Cesare Brunello  

15:00 San Paolo ROSARIO, segue s. MESSA per tutti gli ammalati 

ore 20:45 Arcisate - Salone Oratorio: Gruppo Caritas e Gruppo Missio-
nario Decanato Valceresio “INSIEMEÊ PERÊ TESTIMONIAREÊ ILÊ VANGE-
LO”. Guida l’incontro don MaƩeo Rivolta. 

RIMANEÊSOSPESAÊLAÊs.ÊMESSAÊdelleÊoreÊ18.00 

ore 14:30 Bisuschio: INCONTRO decanale Movimento Terza Età 

LUNEDIÊ10ÊFEBBRAIOÊ-Ês.ÊScolasƟca 

08:30 San Paolo def. Pasquale La Macchia 

18:00 Re Magi def. Giuseppina Gravante 

SANTE MESSE 

ore 20:45 San Paolo:  Rinnovamento nello Spirito, Adorazione 

ore 20:45 Arcisate:  Incontro gruppo decanale per la Via Crucis con il Vescovo 

ore 20:45 Oratorio Arcisate: FORMAZIONEÊdecanaleÊcatechisteÊ4ÊpercorsoÊ(5^ el)  



DOMENICA 16 FEBBRAIO  
VI DOMENICA dopo l’EPIFANIA 

SANTE MESSE 
08:30 San Giovanni def. Alfonso, Santa e famigliari 

09:00 San Paolo def. Luca, Gianni, Alberto e Giovanna 

10:30 San Paolo def. Marisa Rusticoni 

11:00 San Giovanni def. Rosanna Pigato 

18:00 San Giovanni def. Luigi Manera 

ÊÊÊÊÊDEFUNTIÊ:ÊÊ 

GIORNO dalle alle SACERDOTE 
Martedi 11 17:00 19:00 don Enrico CarreƩoni 

Giovedi 13  
10:00 11:30 don Eugenio Mosca 
17:00 19:00 don MaƩeo Rivolta 

Martedi 18 17:00 19:00 don Edo Bioƫ 

Giovedi 20 
10:00 11:30 don Franco Bonaƫ 
17:00 19:00 don Edo Bioƫ 

Martedi 25 17:00 19:00 don Andrea Giuliani 

Giovedi 27 
10:00 11:30 don Edo Bioƫ 
17:00 19:00 don Claudio Lunardi 

Nella CHIESA PENITENZIALE Parrocchiale di Bisuschio  
è possibile celebrare con calma il sacramento della Riconciliazione. 

Ecco date, orari e i confessori per il mese di Febbraio per  
ad accogliere e accompagnare nel dialogo penitenziale     

s. Giovanni:  maƫno insieme preAdoÊdiÊ2^ÊmediaÊe conclusione con la Messa  

ore 15.30 s. Giovanni:  domenicaÊinsiemeÊfamiglieÊpercorsoÊIVÊÊ(5^ el) 

ore 20:45 Oratorio di Arcisate:  perCORSO FIDANZATI 

SABATOÊ15ÊFEBBRAIOÊ 
SANTE MESSE VIGILIARI 
17:00 San Paolo def. Sergio Bernasconi 

18:00 San Giovanni ……… 

ore 21:00 Cinema Bisuschio:  : INCONTRO  
«Esplorando l’Intelligenza arƟficiale. Impara a sfruƩarne il potenziale»  


